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Ieri sera la riunione dell'ARS COSENZA - Nel 75 ben 39 assunzioni clientelai 

Dopo 3 mesi si chiude Raffica di comunicazioni 
giudiziarie ai dirigenti 
dell'ente per il turismo 
2000 raccomandati vennero «imbucati» in vari uffici legati alla Regione 

il capitolo crisi» 
alla Regione Sicilia 

Superata la chiusura verso il PCI che entra nella mag­
gioranza • Disegno di legge per la riforma dell'esecutivo 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — A tre mesi 
esatt i dalla sua apertura va 
n concludersi la crisi alla 
Reg ione .siciliana. Ieri pome­
riggio l'AKS era convocata 
con all 'ordine del giorno l'ele­
zione dei dodici assessori del­
la g iunta presieduta dal de 
Piersant i Mattarel la . sorta 
sulla base deila maggioranza 
autonomis ta comprendente 
n e . PCI. PSI . PSDI . P i t i , e 
di un programma di rinnova­
m e n t o c h e è s ta to def inito do 
pò le lunghe e faticose trat 
ta t ive tra le delegazioni ilei 
partit i . La seduta, che non 
i- ancora iniziata quando \ 
onesta edizione va in macchi ! 
na. dovrebbe concludersi col I 
voto che i gruppi parlamen j 
tari e spr imeranno sui diver- j 
si nomi dei deputat i regio j 
nali des ignat i alla carica di . 
di assessore (che in Sicilia ' 
vengono votati uno per uno) 
in base ad una lista di nomi 
nativi prescelti dai quattro 
partit i che faranno parte del 
governo (DC PSI . PSDI. 
l 'H i t durante una seri? di 
riunioni 

Mentre si d iscute la com­
posizione del nuovo governo. 
si può comunque fare il pun­
to sui risultati già raggiunti: 
essi r iguardano in tanto il 
superamento dell 'antica pre 
giudiziale esc lus ione del PCI 
at traverso l'esplicita sanzione 

della sua presenza nella mag­
gioranza; l' incontro e la col­
laborazione su un piano di 
parità delle forze della mag 
gioranza; un programma ca­
ratterizzato da concreti con­
tenuti . scadenze e s trument i : 
l 'affermazione di una politi­
ca di riforma della Regione e 
della programmazione della 
economia, basata sugli obiet­
tivi dell 'occupazione, della ri­
qualif icazione della base pro­
dutt iva e del m u t a m e n t o del 
rapporti con lo Stato , 

Inoltre l'intesa sinora rea­
lizzata definisce il comune 
impegno di tutti i partiti del 
la nuova maggioranza nel la­
voro legislativo, di indirizzo 
e di controllo. Nuove garan 
zie r iguardano anche l'affer 
inazione della collegialità del 
governo e il superamento del 
particolarismi assessoriali at 
traverso la riorganizzazione 
dell 'esecutivo, avviata con la 
revisione della legge « 28 ». 
nella prospettiva della rifor 
ma amminis trat iva . 

Dopo l'elezione degli asses­
sori. l'agenda dei lavori del 
l 'ARS prevede le dichiarazio­
ni programmatiche del pre­
sidente. Mattarella. Intanto 
dovrebbe passare al più pre 
sto al l 'esame del l 'ARS il di­
segno di legge per la riforma 
dell 'esecutivo. Dopo di che le 
deleghe verrebbero ripartite 
ai vari deputat i regionali elet­
ti nella Giunta . 

Assegnate le aree alle cooperative edilizie 

Palermo: saranno realizzati 
2.000 appartamenti popolari 

Seduta-fiume del Consiglio - Le altre decisioni 

PALERMO — Coti una seduta-f iume conclusas i a tardis­
s ima ora il Consig l io comunale di Pa lermo ha varato una 
s e n e dr delibere per l 'assegnazione delle aree nel le zone 
v incolate ad edilizia economica e popolate , alle coope­
rative. In questa maniera è s ta to dato il via alla rea­
l izzazione di circa duemila appartament i popolari. Dopo una 
serie di polemiche esplose al l ' interno del PSI e della DC 
(quest 'ult ima ha avuto risonanza a n c h e nell 'aula del Con­
siglio poco prima della votazione con la diffusione di un 

vo lant ino delle ACLI i la decis ione avvia a soluzione uno dei 
principali problemi della citta, privi legiando pos i t ivamente 
le cooperative a proprietà < nriivisa <> per l 'assegnazione delle 
aree vincolate e risolvendo, senza impelagarsi in una 
dannosa vertenza giudiziaria. 1! lungo ed e s t e n u a n t e brac­
cio di ferro c h e avrebbe opposto, in caso contrario, il 
C o m u n e al Consedil , il grande consorzio che raggruppa 
le principali imprese edili palermitane . 

C o i un'altra delibera e s ta to varato anche ti p iano 
tr iennale dell'edilizia scolast ica- s a r a n n o costruite, per una 
spesa di oltre sei miliardi, sei nuovi edifici scolast ic i : 
quell i del le scuole medie di via Rutel l i e di via Caste l lana 
Bandiera, delle e lementari di via Marabitti , via Dogali e 
via Uditore: un ist i tuto superiore in contrada Siccheria . 
E* s tata a s s e g n a t a anche, dal p:ano di zona di corso Cala-
ta fami . l'area per la costruzione di un i s t i tuto tecnico, per il 
quale la Provincia ha già s tanz ia to dei fendi. 

mpj^m^'^.^t 

La meteorologia, una scienza al servizio dei contadini contro la furia del maltempo 

L'agricoltura ha un'amica in più 
Indetto per il 30 e 31 marzo un convegno a Bari - Tra avverse condizioni meteorologiche 
e parassiti la perdita annuale della produzione lorda è di 300 miliardi - Alcune esperienze 

Dalla nostra redazione j 
BARI — Per quanto non -sia 
facile valutare con esattezza • 
assoluta le conseguenze di j 
certi f enomeni in agrico'.tu- i 
ra. le cifre che vengono rese I 
note in mater ia di danni alla j 
produzione agricola, a segui­
to del le avverse condizioni 
a tmosfer iche igrandine . bri­
na. gelo. ecc. e dei danni cau­
sati dagli a t tacchi dei paras­
siti». e lanno un' idea della va 
st i ta del l e n o m e n o e dei suoi 
rifle.sii negativi sull 'economia 

La produzione lorda vendi­
bile dell 'agricoltura pugliese 
v iene valutata , ai valori at­
tuali . intorno ai HKX) miliar­
di. Calco lando che un 15'/ 
di questa produzione si per­
de per 1 danni provocati dai 
parassit i , o un altro 15', da 
quelli provocati dal le avver-
r-ità del le condizioni meteoro 
logiche, il r isultato è che la 
perdita annua le della produ­
zione lorda vendibi le dell'agri­
coltura pugliese si acgira sui 
300 miliardi. Percentuale enor­
me. questa , di perdita della 
produzione se si considera ' 

che le previsioni di a u m e n t o 
med io a n n u o della produzio­
ne agricola nazionale indica­
ti nel p iano agricolo al imen­
tare sono del 2-3rr. 

E" suf f ic iente prat i camente 
u n a ge lata per far sa l tare di 
molt iss imi punti in negativi 

tori agricoli da queste cala 
mità . Si tratta di un'operazio­
ne economica vera e propria 
che mira al recupero di tan­
ta produzione. A questo scopo 
è s t a t o indet to a Bari per il 

difesa att iva e passiva della 
produzione agricola ma a n c h e 
per il valore che può avere 
una maggiore conoscenza del­
le condizioni agro c l imat iche 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Finalmente la 
Magistratura ha messo le 
mani sull'Ente provinciale 
per il Turismo di Cosenza, 
uno dei tanti uffici Calabre 
si che alla vigilia delle ele­
zioni regionali del 1975 ven­
nero imbottiti di assunzioni 
clientelar! attraverso un me­
todo a dir poco sconcertan­
te. Furono oltre 2 mila i 
« raccomandati » che in quel­
l'occasione vennero imbarcati 
in tutti gli enti che in qual­
che modo avessero a che fa­
re con la Regione e tra que 
sti anche gli enti provinciali 
del turismo. 

In particolare all'Ente del 
Turismo di Cosenza toccò di 
assumere, gonfiando a dismi­
sura il suo già dilatatissimo 
organico, ben 3!) cosiddetti 
contrattisti, tutta gente se­
gnalata e protetta dai vari 
assessori e consiglieri regio 
nali dei partiti di centrosi 
nistra che allora governava 
no alla Regione. Malgrado le 
proteste generali e in parti­
colare del nostro Partito nei 
confronti della DC e degli al 
tri partiti di centrosinistra, 
la squallida operazione sem 
brò andare in porto ugual­
mente. 

Ora |H?rò. a circa 3 anni di 
distanza, sollecitata anche da 
una documentata denuncia 
presentata alcuni mesi ad 
lictro dal consigliere regio 
naie del PdUP Brunetti, la 
Magistratura si è mossa ed 
ha inviato una raffica di co­
municazioni giudiziarie a tut­
ti i dirigenti dell'Ente provin­
ciale per il Turismo di Co 
senza. In particolare sono 
stati invitati a scegl iersi un 
legale di fiducia dal preto­
re dott. Angelo Zotti. cui la 
Procura della Repubblica ha 
affidato l'inchiesta, il presi­
dente dell'Ente provinciale 
per il Turismo di Cosenza 
dott. Francesco Lo Polito, un 
e.\ consigl iere provinciale del­
la DC che da oltre un decen­
nio si è installato al vertice 
dell'Ente provinciale per il 
Turismo, l'ex direttore gene­
rale dell'Ente, rag. Mario 
Veltri, andato in pensione nel 
dicembre scorso, e un'altra 
ventina di persone molto in 
vista che fanno parte o fa­
cevano parte nel 1U75 della 
giunta esecutiva, del consi­
glio di amministrazione e del 
collegio dei revisori dei con­
ti dell'Ente provinciale per 
il Turismo. Tutti quanti do­
vranno rispondere di una se­
rie di reati che si configura 
no appunto nell'avere immes­
so in organico persone sen­
za avere sostenuto il previ 
sto concorso pubblico, nel­
l 'avere favorito alcune pro­
mozioni al di fuori delle nor­
me e delle leggi che regola­

la materia e nel l 'avere j 

CAGLIARI - Intervista con il compagno Antonio Sechi 

Le dimissioni della giunta primo 
passo verso l'intesa tra i partiti 

Nella passata esperienza la componente de ha esercitato spesso una funzione frenante 
che ha mortificato il valore degli impegni assunti — Una maggioranza con il PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - La crisi al 
Comune di Cagliari è s tata 
uff ic ia lmente dichiarata nel 
corso di una riunione della 
g iunta in cui il s indaco socia­
lista Salvatore Ferrara e tutti 
gli assessori hanno formal­
m e n t e rassegnato le dimis­
sioni. Questa dichiarazione 
formale di crisi interviene 
dopo che si sono svol te lun­
ghe e impegnat ive trat tat ive 
tra 1 partiti democratici per 
arrivare alla formazione di 
un quadro politico più avan­
zato ed alla definizione di un 
programma capace di affron­
tare, con la dovuta energia e 
chiarezza di propositi. ì prò 
blemi gravissimi che investo 
no oggi la città e il suo re­
troterra. 

La giunta in carica fino a 
pochi giorni fa si era costi­
tuita alla fine del '7tì in con 
seguenza di un accordo poli­
t ico che vedeva per la pr.ma 
volta nella storia di Cagliari 
il nostro partito partecipare 
alla formulazione di un pro­
g r a m m a politico e ammini­
strat ivo. 

« I risultati conseguiti in 
base a quell'accordo - - af­
ferma il segretario della Fe­
derazione comunista di Ca­
gliari. compagno Antonio Se 
chi — sono stat i da noi giu­
dicat i positivi in quanto si 
aprì un processo polit ico 
nuovo capace di determinare 

una direzione del governo 
ci t tadino più aperta, più vi 
Cina alle es igenze dei lavora­
tori e del popolo cagl iari tano 
Abbiamo pero anche sottoli­
neato : limiti che si eviden­
ziavano nella applicazione 
dell accordo e nella gest ione 
del p iogramma. 

In particolare abbiamo 
c o n q u i d a l o un limite di fatto 
che importanti provvedimenti 
assunti dal con.sigl.o comuna­
le. anche attraverso un note­
vole lavoro svolto dal le 
commissioni, non hanno poi 
registrato una adeguata e 
coerente applicazione ammi­
nistrativa Si pensi, ad esem­
pio. quale s ignif icato innova­
tore per la città abbiano avu­
to le deliberazioni del consi­
glio comunale riguardo alla 
istallazione di un depuratore, 
alla cost ituzione di un con­
sorzio pubblico per l'assi­
stenza degli handicappat i , al 
piano edilizio per gli asili ni 
do e per la scuola dell'obbh 
go. Si pensi soprat tut to al 
piano di realizzazione di ope­
re pubbliche rese possibili da 
un f inanziamento regionale: 
per la prima volta si è evita­
la una politica di interventi 
dispersivi 

« Si considerino ancora --
continua il compagno Sechi 
— gli effetti innovatori del 
processo relativo alla espan­
s ione del settore commercia­
le. che avrebbe introdotto al­

cuni criteri di regolamenta­
zione in un ambiente di atti­
vità sviluppate^: troppo di­
sordinatamente . Per non par 
lare di altri significativi 
provvedimenti » 

Perchè questo programma 
rinnovatore non è s tato non 
dic iamo realizzato, ma nep 
pure ancora avviato? 

« Come ho detto prima le 
difficoltà si sono incontrate 
negli organi esecutivi, cioè 
nella giunta. Va precisato che 
spec ia lmente la componente 
democrist iana ha esercitato 
spesso una funzione frenante 
che ha morti f icato il valore 
degli impegni assunti , è bene 
sottolinearlo, concordemente 
da tutti ì partiti democratici . 
A queste manchevolezze oc­
corre aggiungere un'altra 
considerazione: la grave crisi 
economica che sta aprendo 
lacerazioni preoccupanti nel 
tessuto produttivo di Cagliari 
e del suo entroterra, ha bi­
sogno di un intervento 
straordinario a n c h e da parte 
del Comune. E' pertanto in­
dispensabile che l'ammini­
strazione affronti con spirito 
nuovo ì problemi dello svi­
luppo economico e sociale 
del capoluogo regionale, in 
primo luogo la occupazione ». 

« Su questi punti — spiega 
il compagno Sechi — noi 
comunist i abbiamo chiesto 
che si avviasse una verifica 
degli accordi, si aggiornasse 
il programma, e si rafforzas­

se la solidarietà tra i partiti 
democratici Le lunghe e 
complesse trattat ive h a n n o 
eia portato ad un importante 
risultato: un adeguato ag 
g iornamento del programma 
ed il consenso alla lormazio 
ne di una nuova maggioranza 
politica che include anche il 
PCI allo stesso titolo di tutti 
gli altri partiti democratici » 

Cosa avverrà ora? Quale 
prospettiva si apre per una 
rapida soluzione della crisi? 

« Ci auguriamo — dice in­
fine il compagno Sechi -
che le dimissioni formali del 
la g iunta cost i tuiscano il 
primo passo perche si arrivi 
so l lec i tamente a concludere 
la crisi nel lo s p i n t o degi ac 
cordi politici che sono già 

. stati convenut i . Le dichiara 
zioni di taluni esponenti de 

' mocrist iani apparse sulla 
s tampa sarda ci inducono 

' qualche preoccupazione. Non 
. vorremmo che si stesse ria 
j prendo una quest ione politica 

che tutti consideravamo av 
I viata a soluzione, e riemer 
, gesserò contrasti interni al 
! part i to di maggioranza rela 
'< Uva che sembravano invece 
• essere stat i a lmeno supera 
j ti ». 

I Nella foto: quartieri popo-
' lari senza servizi e senza 
! strutture per ! bambini. La 
| nuova giunta dovrà preoccu-
, parsi anche di questo. 

FOGGIA - L'azienda farà ricorso contro la decisione dell'INPS 

Negata la cassa integrazione 
ai 140 operai della «Scivar» 

Per la riapertura della fabbrica occorrerebbero circa tre miliardi — Grave situazione 
anche alla Frigodaunia e Ayinomoto dove non si parla ancora di riconversione 

a livello regionale per gli t no 
30 e 31 marzo. Un convegno I stessi indirizzi produttivi. Si j autorizzato l'acquisto di al 
per un servizio agrometeoro | apre un c a m p o di azione del i t u n j automezzi senza che ve 

gli obiett ivi di svi luppo della j logico regionale per la dife I tut to nuovo in Puglia anche j „ j s s e svolta la regolare liei 
produzione previsti da im 
p iano con la conseguente va­
nif icazione dei f inanziament i 
uti l izzati per raggiungere 
quest i obiettivi di .sviluppo. 
Si consideri che i danni pro­
vocati della gelate della pri­
mavera del l 'anno scorso, che 
interessarono circa 170 mila 
ettari di superficie viticola. 
provocarono in assoluto dan­
ni in Pugl ia per 150170 mi­
liardi. Ai danni conseguent i 
a l le avversità atmosfer iche 
v a n n o aggiunt i quelli relativi 
agli a t tacchi dei parassiti che 
in Pugl ia , nel caso della m a n 

sa del le produzioni agricole 
, organizzato dai consorzi di di-
i fesa delle produzioni intensi-
! ve con il patrocinio della 
• Reg ione Puglia. Le finalità 
I del convegno sono stat i illu-
| s trat i alla s tampa dell'asses 
• sore regionale all'agricoltura 
' dr. Angelo Monfredi. dal pre 
] s idente del l 'Unione Pugliese 
1 dei consorzi provinciali di di 
i fesa delle produzione inten-
1 s ive . Michele Be l lomo e dal 
; prof. Ezio Rosini che si oc 
• cupa della materia al mini 
, s tero dell'Agricoltura. Al con 

Venerdì a 
Cittanova 
incontro 

della FGCI 

vegno porteranno la loro espe-
dorlicultura. hanno portato • rienza esperti svizzeri e fran-
la produzione nel giro di non ! cesi. 
molti ann i da 1.300 000 quin- I L'iniziativa è di indubbio 
tali a 200 mila quintal i . S o n o [ valore e deve essere vista con 
cifre c h e da sole m e t t o n o in ] interesse da tutti i produttori 
evidenza la necessità ormai ' agricoli pugliesi. E questo non 
urgente di tutelare i predut- ' solo per quanto concerne la » vastate dal maltempo 

. , . . ....,.,v. - , . . . . . . . ^ „ « ™ . w . . . . . . C A T A N Z A R O — In preparazione 
per 11 set tore informativo nei I , a 7 . - n n p , del ventunesimo congresso nario-
metedi di difesa att iva e pas j l o / """-- j n a ( e d c I I a F G C | ,j s v o | 3 c r a ve-
siva del la produzione. Un I K' auspicabile che l'inchie I nerdi 24 mano a Ciitanova, nci-
esempio ci v iene dalla scuola i sta della Magistratura si al J '• *a , a Orchidea, un incontro re-
tecnica agraria di Alberobel- i I a r „ n j a d a ! t r j Cnti e uffici : ? l ? n a l e . d e l , a aioveniù comuni.!». 

, letiziti mi uni i LIUI t. UIII^I , L'incontro sarà introdotto dal se. 
! regionali. Uno di questi DO • greUrio regionale della FGCI. Ni-
' t r eb l» essere l'Ispettorato ' coìa Adamo e sarà concluso dal 
; . „. - , • ! , . . .1 . , - „,... „ : compagno Franco Ambrogio, segre-
; provinciale della Agricoltura , t a r i o

F 3
de l P C I i n C a l a b

3
r i a e d a 

j di Cosenza dove, sempre al • Claudio Vclardi della direzione na­
ia Vigilia delle elezioni del ' ™°nale della FGCI. L'iniziativa 
i»^-- - , . ; avrà come tema: « 21. congresso. 

' HIT;», venne « s istemato » un > U o a F G C I d i m a s i a e p i o t o m . 
; altro eserci to di impiegati i J battiva. Un'organizzazione per i | 
! quali erano COSÌ numerosi che j giovani e tra i giovani ». All'incon- | 

ad un certo punto litigarono \ \£JT?Z™Zr£? ™«r£« I 
tra loro (volarono anche ! della FOCI di tutta la regione. 
schiaffi e pugni) per COntetl 1 « Ouesta iniziativa — ha di-

chiarato il compagno Adamo — 

lo che possedendo una stazio­
ne meteorologica divulga ai 
produttori agricoli ì d i t i sul­
la temperatura, sull 'umidità. 
sulle ore di insolazione 

Il successo dell ' iniziativa 
presa dai consorzi di difesa 
della produzione con il patro 
c i m o del la Regione Puglia s ta 
a nostro avviso anche in un 
impegno p?r migliorare le j 
lesc i nazionali sul fondo di j 
sol idarietà per le avversità 

Italo Palasciano i 
Nella foto: un'immagine 

delle campagne pugliesi de-

dersi le poche sedie e !e 
scrivanie disponibili presso 
l'ufficio. 

O. C 

I vuol essere un'occasione partico-
. lare per discutere dei problemi or-
! ganizzativi della FGCI in Calabria, 
! della sua identità politico-cultura-
I le, ma vuole essere anche un im-
1 pegno di lotta contro la malia 

In quasi tutte le province siciliane sono stati riscontrati focolai endemici 

Prevenire il gozzo è f acil e, curarlo no 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Alcune fabbriche in crisi da molto tempo rischiano di non risollevarsi più 
nonostante gli impegni e le iniziative (numerose anche) che si sono prese in particolare 
nelle ultime settimane. Una vera e propria < mazzata » si è abbattuta sui 140 lavoratori 
della Scivar. la fabbrica di lonfe / ioni che è ferma da alcuni mesi, elio hanno visto respin 
Sere la richiesta avanzata dalla direzione dell 'azienda di ottenere la cassa integrazione. La 
motivazione è che l'azienda non ha fornito sufficienti elementi che possono far scattare 
il meccanismo della cassa in . _ _ ^ _ 
tegrazione. Questa notizia na- | 
turalmente ha susci tato , co­
me del resto era prevedibile. 
uno s tato di profonda agi­
tazione tra i lavoratori 

In questa s i tuazione cosa 
e possibile fare? L'azienda 
farà ricorso? Il ricorso r.u 
scira a modif icare l'atteggia 
mento del l 'INPS? Né del re 
s to e pensabile che la cassa 
integrazione da sola risolva 
tutt i 1 prob'.enn. 

I! oroblema della Scivar e 
quello dell'apertura dell'azien-

I da e perché c iò avvenga so 
i no necessari cospicu. fm.tn-
I z iamenti: dovrebbero aggirar-
j si pressa poco at torno ai 3 
) miliardi che servirebbero per 

saldare gli attual i debiti , pa-
• gare le r imanenze agli ope-
' ra; ed acqu.stare le mater ie 
; prime per dar via ad una 
i nuova produzione. S .no ad 
| oggi tutte !e vie t entate non 
| h a n n o dato alcun es i to pò 
• sit ivo. Nei prossimi giorni <su-
I b:to dopo Pasqua» si t e n i e 

ra di arr.vare ad un ineon 
! tro con il ministro dell ' indù 
; stria Donat C a t t m per vede 

La situazione alla « Nuova Sardegna » 

« SENZA NUOVI IMPIANTI 
IL GIORNALE NON VIVRÀ'» 

CAGLIARI — II passaggio di 
proprietà delle due testate 
"arde si e verificata o no'* 
Difficile al momento rispon­
dere La tenta e che le 
^mentite — giunte puntual­
mente sta da Rizzoli sia da 
Salvadori Del Prato, l'uomo 
che controlla <o controllava> 
la catena dei giornali di Ro 
lelh -- significano poco. Re­
ne perciò hanno fatto giorna­
listi e tipografi de e La Xuo 
i a Sardegna » di Sassari al 
anciare un nuovo grido d'ai-

è ( Ite un «mviato.t dell'rdi 
[ore milanese e stato in Sai 
degna nei giorni scorsi,'ed Ita 
unito contatti a vari Incili 

Domenica si orsa, nel corso 
dell'assemblea dev'Associa-
eionc stempii sarda, è stata 
ribadita la preoccupazione u 
nanime della categoria per le 
minacce, che i tentativi in 
eorso di concentrazione delle 
testate, possono portare al 

' D a a l m e n o 50 anni è noto 
c h e in Sici l ia è presente il 
pozzo endemico Con questo 
t e r m i n e si indica un ingras­
s a m e n t o anormale della ti­
roide igozzo» c h e colpisce i s ic i l iane: Cal tanisset ta . C a i a 
u n a importante percentuale 
rlella popolazione «endemico». 
L'organizzazione mondiale 
de l la s a n i t à def inisce affet ta 
da endemi aeozzigena una zo 
n a in cu: più del 10*» dei 
bambini in età scolare ha '.'. 
pozzo. Ciò non vuol dire che 
ìa tiroide sia cosi ingrossala 
da risultare visibile a l l ' f t T 
n o de l col lo: ques to accade 
r-olo in una piccola percen­
tuale di bambini , m a mo. ' i 
a'tri h a n n o un abnorme a' 

potuta valutare appieno la ; In Sici l ia la s i tuaz ione è • tia che è possibile prevenire 
di f fus ione e !a gravità di que- i ad un grado ta le di gravità i fac i lmente mentre d iventa 
s ta pato!o2:a. ! che s o n o s ta t i individuati dei I difficile e costosa da curare 

Il gozzo endemico interes- . focolai di cret in i smo ende 
sa per lomeno cinque province ' mico ia maniac i a Torto­

ne:». Inoltre la prevalenza 
| m a . Enna . Messina e Paler- ' del gozzo nella popolazione 
• m o . Ciò non vuol dire che ' scolare è preoccupante: oscil-
• non vi s i a n o focolai di ende ; la infatt i intorno al 35 50 pe 
i mia a n c h e nelle a l tre pro-
i v ince, ma so lo che n o n sono 
) s tar , eseguit i studi ne l la par-
Ì t e meridionale dell'isola. 
• Ci si può domandare se il 
i fa t to di avere la t iroide in 
I grossata costituisca una vera 
| e propria malat t ia La r;spo 

sta è cer tamente positiva vi 
s t o che il gozzo causa de: 
disturbi immediat i «cefalea. 

m e n t o di vo lume del la tiroide ! nervosismo, s tanchezza, palpi-
c h e può essere ri levato al la 
vis i ta special ist ica. 

Il gozzo endemico è dif 
fuso in mol te zone dell 'Italia 
ed in particolar m o d o nel le 
zone a lp ine e p r e a l p i n e . nel­
l 'Appennino e nel Gargano. 
A n c h e in Sici l ia, c o m e già 
det to , si sapeva che vaste ro 
n e del l ' interno dell'isola era­
n o a f f e t t e dal 'endemia gozzi 

tazioni» e delle compl icanze 
a lungo termine, quando dura i 
cioè da molt i anni (ipertiroi 
d i s m o o 

c e n t o con punte f ino al 70 per 
c e n t o in a lcune zone para'.: 

S e si pen>a al numero del­
le prestazioni sani tar ie ohe 
r ichieae questa enorme mas­
sa di pazienti <v:site ed esa­
mi specialist ici , e i o m a t e ri: 
ospedalizzazione. interventi 
chirurgici» ed alla p e r d e ­
rti g iornate lavorative e ri-
reddito c h e questo comporta. 
ci si può rendere conto facil­
m e n t e c h e d f enomeno del­
l 'endemia gozzigena riveste 

In realtà alcuni studi con 
dotti dal centro di f is iopato ; 
logia t iroidea dell 'università ; 
di Catania in col laborazione j 
con l'università di Bruxel les 
h a n n o messo in evidenza che . 
in a lcune zone della Sici l ia | 
tTroina. Bronte) oltre alla ' 
carenza di iodio è presente j 
un eccesso di t iocianato. Il j 
t ioc ianato è una sostanza 
presente in alcuni a l iment i 
e che è detta gozzigena per­
c h é favorisce la comparsa 
del gozzo impedendo alla ti 
roide di s intet izzare gli or 

mia gozzigena. In pratica 
però, la distribuzione del sa 
le iodato si è avuta solo in 

a lcune aree del Cuneese e in 
Val d'Aosta. Esiste un lini­

fici in termini di sa lute pub 
bhea ed al risparmio in ter 
mini di prestazioni san i la 
rie» e risulta rapidamente 
at tuabi le dal punto rii vista 

co deposito at trezzato per i tecnico . 
produrre il sale iodato e que ; j^egl: ult imi 4 anni v a n e 
s to non è in grado di sop richieste di f inanziamento 
perire alle richieste. ' dejjo sturilo e della profilas 

R e c e n t e m e n t e il centro di • si del gozzo in Sicil ia sono 
fisiopatologia tiroidea dell* j s ta te disattese , sia a livello 
ist i tuto di patologia medica I locale c h e in sede nazionale . 
dell 'università di Catania , in I Ev identemente anche a l:\el | 

pluralismo e alla completezza 
tarme. Il comitato di' redo- ! aella informazione. Occorre 
zione e il consiglio di fabbri- \ P«ro aìle parole, ed ai comu 
ca del quotidiano denunciano i meati, far seguire i fatti. Cer-
tn un comunicato di aver \ ti giornalisti sono a volte vit-

re !e rea!: disponibil ità del ' ''ricevuto ieri l'ennesimo ri- ; lune di macroscopiche di-
governo per t entare una so ; fiuto della società editrice j strazwni Xon si può spiegare 

che fa capo al gruppo petro'- I altrimenti lo strano comuni 
chimico SIR Rumianca. alla I rato, approvato all'Assemblea 
richiesta di un adequato rtn ' aella categoria, nel quale si 
novamento tecnologico della- , rileta l'assenza delle «forze 
ziendav. I nuovi impianti st , politiche e sindacali» 
rendono md^pensabtli per 'a i ,~ „_,,„ «,„„ . , „ „ „ „. „ _.-
sopravvivenza"dei giornale, J r n Z i d^TnicaToVon 

Il 'BO> alla richiesta di si stano accorti , he il Partito 
nuovi impianti «avialora di comunista era presente e che 
fatto le voci divulgate net , ,- compagno Giorgio Macciot 
atomi scors; sulla cessione j 
della testata a un editore , 
che. dopo aver monopohzzato \ 
aran parte della stampa ita- j 

luzione attraverso un mter 
vento della f inanziaria File, j 

Il quadro de: problemi oc- ' 
cupaz onal: comunque è an­
c o : più pesante nel set tore I 
dell'edilizia, che s tenta a r: ; 
prendersi per le difficolta c h e . 
incontrano > piccole e me- • 
ri.e :nrtu.-:r.e eri in partico ' 
lare ì arf .g .anato A c iò si ' 
a z e i u n z o n o : r.tardi con cui ; 

s: sta operando per quel c h e j 
ruruarda la ristrutturazione ! 

i collaborazione col diparti 
; m e n t o di medicina della Har 
i vard medicai school di Bo 
J ston e dell ' ist ituto di medi 
• c ina sociale dell'università li 

c o m p r e s s o n e 
c h e 

c e r t a m e n t e un interesse .-o 
besedowif'.razione. ; c:ale di p n m a n a importanza 

sulla trachea A ques to punto bisogna di 

bera di Bnixe l les ha elabo-
moni iodati . Però anche qui. • rato un programma al terna 
se lo iodio fosse presente in t t ivo di profilassi med iante la 
quant i tà suff iciente, si n u - i iodazione dell'acqua potabile. 
s a r e b b e a superare questo j C o s i c o m e all'acqua si ag-

i blocco dovuto al t iocianato. 
! In conclusione, l 'aggiunta del­

lo iodio al l 'a l imentazione op-necess:ta d' intervento chi- ! re c h e il gozzo endemico è j lo iodio ali a l imentaz ione o p 
rico. degenerazione c irci - • dovuto , nel la maggior parte \ Pure « " « e q u a potrebbe nel ' rurgico. 

| n o m a t a c i ». Inoltre, ne l le re- j dei casi al la m a n c a n z a di 
cioni dove il gozzo endemi- ! iodio nell 'acqua e negli ah-

! co è presente in fonna gra ; ment i e c h e è no to da più 
• ve. si trova associato il co- i di mezzo secolo che . aumen-

gena. P e r ò solo recentemente . s iddet to cret in ismo endemi- j t a n d o l'apporto di iodio si 
In s e g u i t o ael i s tudi epide­
miologici su vasta scala con­
dott i da gruppi di endocrino 
loffi delle università di Cata­
na», Messina e Palermo, si è 

giro di a lcuni anni , ridurre 
dras t i camente la comparsa 
del gozzo in queste regioni 

In Ital ia il ministero del­
la S a n i t à ha promulgato nel 

' lo del ministero della San:-
! tà. minis tero delia Pubblica 
j istruzione e CNR ì vari prò 
j grammi finalizzati n g u a r d a n 
ì ti « l'uomo e la sa lute A in 
,' dirizzano i f inanziamenti so 
• lo verso alcuni canali . Tilt 

to c iò impedisce di essere 
! mol to ott imist i riguardo la 
' immediata at tuazione della 
[ profilassi del gozzo in Sici 
! lia. Molto dipenderà dai me-
I dici e dagli altri operatori 
I sani tar i e soprattutto dalla 

sensibi l i tà dell 'opinione pub 

deila Frigodaunia e delia ri- j 
conversione della ex Ayino- j uanaTmìra "ora ad"una con 
m ° £ d : M a n f r e d o n : a f n e d o ! centratone di qiornali <arrii. 
vrebho produrre con la m i o mdentementc a tutto danno 
va so- ie ta «Realtar» precotti 
e I:ofi!:7zat! Per quanto ri­
guarda ia Fngodaunia !e co | 
se vanno un po' mee l io - s: I 
cerca infatti d: realizzare le i 
condizioni di un suo poten 
/ . .amento con l'entrata :n fun I 
zinne anche di una nuova I 
l inea di produzione. j 

Per la Avinomoto invece si 

de "La Suova SardeqrW. die • 
risrhtercbhe di scomparire I 
dal panorama editoria!" \ 

T Le smentite della proprie- J 
tà alle voci di vendita del ! 
giornale evidentemente rien­
trano — fecondo i giornalisti 
e tipografi e i poligrafici sas­
saresi — nella manovra dila-

co. c ioè u n grave dcf ic . t psi­
c o s o m a t i c o con ritardo men­
ta le c h e si associa a sordo­
mut i smo e a difett i neurolo­
gici. • 

può prevenire il gozzo, e de- | 1972 e poi di nuovo nel 1977 
bel lare l 'endemia gozzigena I due decreti legge per auto-
ed il cret inismo. Cioè il goz- t rizzare l 'aggiunta di iodio al 
zo endemico cost i tuisce un ' sale da cuc ina da distribuì-
model lo esemplare di malat- ' re in queste zone con ende-

giunge il cloro per disin­
fettarla. bisognerebbe aggiun­
gere quant i tà control late di 
iodio ai potabilizzatori cui 
sono tributarie le reti idri­
che delle zone con gozzo en- , w t o " ' ^ ^ p r o b l e m i della 
demico. Questo programma è ^ m t e e della medicina pre 
s t a t o presentato alle autori- j v e n t j v a 
tà sanitar ie regionali ed ai ( 
medici provinciali di Cata- J 
n ia e di E n n a lo scorso no- ! 
vembre. La sua a t tuaz ione j 
presenta costi molto l imitat i 
(irrisori se si pensa ai bene- ' 

r r ; ..i . i n i i u i i i u . u i n v e i i ; s i i *__ ,_ „ , „ » » „ . _ _#<_ _ » „ i , A ..-^ j ^ -_ i^„-„^„ ^ „ „ „ torta messa m atto perche si nrocerie con lentezza e non «.». , . . ' 
« conosce ch iaramente il prò , tt°j' '™/° ±Z"!Z%f; 
gramma di riconversione. An 
che qui è necessario che si i 
faccia al p.u presto un esa- j VT, ' " ""'" '!'• 

lessivo della situa- della Proprietà 

zare la cessione deVa testata. 
fT questo anche il significato 
che va dato all'ultimo rifiuto 

Riccardo Vigneri 
(Del l 'Ist i tuto 

di patologia medica 
dell 'università di Catan ia ) 

I m e eomp, 
i z:one Le organizzazioni sin-
1 dacali di categoria h a n n o in 
; più di una occasione so'.le-
i c i ta to il governo regionale 
! pugliese e la Generale in­

vest imenti a rendere no to il 
programma di riconversione 

Roberto Consiglio 

Qual è l'obiettivo'' Dopo la 
cessione de a La Xuova Sar­
degna » e de « L'Unione Sar­
da», realizzare il «giornal-
Ione» isolano nella tipografia 
dove si stampa «Tuttoquoti-

I diano»"* E' possibile che Riz-
I zolt (o chi per lui) porti a-
i t a n f i questo disegno. Il fatto 

ta non si e limitato a fare 
atto formale di presenza, ma 
e intervenuto nel dibattito. 
chiedendo tra l'altro che gli 
uffici stampa della Reqioye e 
di altri enti pubblici vengano 
messi a disposizione dei 
giornalisti disoccupati. 

Ce da dire altrc.i che. in 
concomitanza con l'assemblea 
dei giornalisti sardi, si siol-
geva a Cagliari una manife­
stazione di lavoratori contro 
i! terrorismo e per la difesa 
dell'ordine repubblicano, per 
la quale erano mobilitati 
uomini politici e sindacalistt. 
I giornalisti, anziché lamen­
tare mancate partecipazioni. 
potevano aderire alla mani­
festazione unitaria rinviando 
la loro assemblea (constatato 
il momento particolare) o 
quanto meno nominando una 
rappresentanza: sarebbe stato 
un momento di saldatura tra 
la categoria, quella dei gior­
nalisti, accusata spesso fé 
non a torto) di corporativi­
smo, e il movimento 4UI la­
voratori. 
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